
UN CORPO ALLA RICERCA DELL'ANIMA - le origine del violino e la liuteria contemporanea

Il 6 e il 7 marzo 2009 il Consorzio Liutai “Antonio Stradivari” Cremona, in collaborazione con il Conservatorio “Niccolò Paganini” di Genova e la 

Fondazione Antonio Stradivari “La Triennale” organizza presso le sale del prestigioso Conservatorio genovese una serie di eventi dal titolo “Un corpo alla 

ricerca dell’anima: le origini del violino e la liuteria contemporanea”.

E’ la prima tappa del “Tour dei Conservatori 2009” che vedrà protagonista il Consorzio in altri Conservatori in Italia e all’estero, in particolare in Cina.

Nella due giorni verrà organizzata un’esposizione di strumenti (violini, viole, violoncelli e contrabbassi) a marchio “Cremona Liuteria” presso l’Auditorium 

del Conservatorio di Genova. Nella seconda giornata saranno esposti, insieme agli strumenti cremonesi, anche gli strumenti contemporanei di liutai genovesi e 

gli strumenti storici di proprietà del Conservatorio.

Venerdì 6 marzo 2009, alle ore 10.30, nell’Auditorium, verrà presentato il catalogo in due tomi curato dal Professor Renato Meucci, dal titolo “Un corpo alla 

ricerca dell’anima”, realizzato, in collaborazione con la Fondazione “La Triennale” di Cremona, in occasione della prima mostra degli Amati svoltasi a 

Cremona.

A seguire vi sarà la tavola rotonda dal titolo “La scelta dello strumento ad arco e la sua manutenzione” cui saranno presenti oltre al Professor Renato Meucci, 

il Vice Presidente del Consorzio Liutai, M° Francesco Toto, il consigliere, M° Giorgio Grisales e i Maestri liutai genovesi Andrea Giordano, Pio Montanari e 

Filippo Lowenberger.

La manifestazione sarà inoltre l’occasione per presentare agli studenti la Community Cremona Liuteria, un club rivolto ai possessori di strumenti a marchio, 

realizzato con la collaborazione e il contributo della Regione Lombardia e Unioncamere.

“Il Tour dei Conservatori – sostiene il Presidente Gian Domenico Auricchio – è un progetto ambizioso, realizzato grazie alla disponibilità dei direttori dei 

conservatori, che si sono detti entusiasti dell’iniziativa che vuole portare la liuteria cremonese a marchio nelle sedi dell’eccellenza musicale italiana e anche 

all’estero”.


